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Nuovo modello telematico - Problematiche di invio della dichiarazione di
successione per uno studio notarile. Il Notaio deve apporre la firma digitale al file
.dcm prima che questo venga autenticato, come è possibile farlo con DE.A.S.?
Come devo configurare la tabella degli intermediari?

Gli studi notarili, prima della fase di autenticazione del file, devono apporre la firma digitale
del Notaio al file .dcm, a differenza degli altri intermediari (commercialisti, avvocati,
geometri, centri di assistenza fiscale ecc.). * (vedi nota)

E' quindi necessario, all'interno della Tabella intermediari valorizzare il flag Chiedi firma
digitale (NOTAI)
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Così facendo, al termine della fase di controllo e validazione del file .suc, verrà richiesto di
firmare il file .dcm generato. Una volta firmato il file (e generato il corrispondente .p7m) si
potrà procedere con la fase di autentica e con la trasmissione del file.

Il flusso di lavoro all'interno di uno studio notarile sarà quindi:

- Esportazione del file .suc
- Validazione del file .suc e creazione del file .dcm
- Firma del file .dcm e creazione del file .p7m
- Autenticazione del file .p7m e creazione del file .ccf
- Trasmissione del file .ccf

*  ai notai registrati ai servizi telematici con utenza N20 (notai aderenti alla convenzione
RUN) viene rilasciato dal sistema unicamente il certificato di cifratura (UTEC.P12): è frutto
di quanto concordato in convenzione tra Agenzia e Notariato. Questo aspetto è regolato
nei punti 7.1 e 7.2 dell’allegato tecnico, nei quali, in sintesi, si stabilisce che il notaio
utilizza la propria firma qualificata (firma digitale rilasciata dal Notariato), per poi utilizzare
l’applicazione Entratel per la compressione e la cifratura.


